
DECRETO-LEGGE 4 maggio 2023, n. 48 (GU n.103 del 04-05-2023) convertito con 
modificazioni dalla LEGGE 3 luglio 2023, n. 85 (G.U. 03/07/2023, n. 153) 
Misure urgenti per l'inclusione sociale e l'accesso al mondo del lavoro. 

Art. 18 

Estensione della tutela assicurativa degli studenti e del personale del sistema nazionale di 
istruzione e formazione, della formazione terziaria professionalizzante e della formazione 

superiore 

Testo in vigore dal 2-8-2025 

1. Allo scopo di valutare l'impatto dell'estensione della tutela assicurativa degli studenti e degli 
insegnanti, esclusivamente per l'anno scolastico e per l'anno accademico 2023-2024, 
l'obbligo di assicurazione di cui all'articolo 1, terzo comma, del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 si applica anche allo svolgimento delle 
attività di insegnamento-apprendimento nell'ambito del sistema nazionale di istruzione e 
formazione, della formazione terziaria professionalizzante e della formazione superiore. 

2. Ai fini dell'applicazione della previsione di cui al comma 1, sono compresi nell'assicurazione, 
se non già previsti dall'articolo 4, primo comma, numero 5), del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica n. 1124 del 1965, gli appartenenti alle seguenti categorie: 

a) il personale scolastico delle scuole del sistema nazionale di istruzione e delle scuole non 
paritarie, nonché il personale del sistema di istruzione e formazione professionale (IeFP), dei 
percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS), dei percorsi di formazione terziaria 
professionalizzante (ITS Academy) e dei Centri provinciali per l'istruzione degli adulti (CPIA); 

b) gli esperti esterni comunque impiegati nelle attività di docenza; 

c) gli assistenti addetti alle esercitazioni tecnico-scientifiche e alle attività laboratoriali; 

d) il personale docente e tecnico-amministrativo, nonché ausiliario, delle istituzioni della 
formazione superiore, i ricercatori e i titolari di contratti o assegni di ricerca; 

e) gli istruttori dei corsi di qualificazione o riqualificazione professionale o di addestramento 
professionale anche aziendali, o dei cantieri-scuola, comunque istituiti o gestiti, nonché i 
preparatori; 

f) gli alunni e gli studenti delle scuole del sistema nazionale di istruzione e delle scuole non 
paritarie nonché del sistema di istruzione e formazione professionale (IeFP), dei percorsi di 
istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS), dei percorsi di formazione terziaria 
professionalizzante (ITS Academy) e dei Centri provinciali per l'istruzione degli adulti (CPIA), gli 
studenti delle università e delle istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica 
(AFAM), limitatamente agli eventi verificatisi all'interno dei luoghi di svolgimento delle attività 
didattiche o laboratoriali, e loro pertinenze, o comunque avvenuti nell'ambito delle attività 
inserite nel Piano triennale dell'offerta formativa e nell'ambito delle attività programmate dalle 
altre Istituzioni già indicate; 

g) gli allievi dei corsi di qualificazione o riqualificazione professionale o di addestramento 
professionale anche aziendali, o dei cantieri scuola, comunque istituiti o gestiti. 

3. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione dei commi 1 e 2, pari a 17,3 milioni di euro per 
l'anno 2023, 30,4 milioni di euro per l'anno 2024 e 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 
2025, si provvede ai sensi dell'articolo 44. 



4. Le risorse di cui al comma 3 relative ai rimborsi da corrispondere all'INAIL, non utilizzate alla 
chiusura dell'esercizio, sono conservate nel conto dei residui per essere utilizzate nell'esercizio 
successivo fino alla rendicontazione dell'effettiva spesa. 

4-bis. Le previsioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche per l'anno scolastico e per l'anno 
accademico 2024/2025 ((e a decorrere dall'anno scolastico e dall'anno accademico 
2025/2026)). 

 

DECRETO-LEGGE 24 giugno 2025, n. 90 (GU n.144 del 24-06-2025) convertito con 
modificazioni dalla LEGGE 30 luglio 2025, n. 109 (G.U. 01/08/2025, n. 177) 
Disposizioni urgenti in materia di università e ricerca, istruzione e salute. 

Art. 2-ter 
(( (Estensione della tutela assicurativa degli studenti e del personale del sistema nazionale di 

istruzione e formazione, della formazione terziaria professionalizzante e della formazione 
superiore a decorrere dall'anno scolastico e accademico 2025/2026). )) 

Testo in vigore dal 2-8-2025 

1. ((Al fine di rafforzare la tutela assicurativa degli studenti e degli insegnanti, all'articolo 18, 
comma 4-bis, del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 luglio 2023, n. 85, dopo le parole: "per l'anno scolastico e per l'anno accademico 2024/2025" 
sono aggiunte le seguenti: "e a decorrere dall'anno scolastico e dall'anno accademico 
2025/2026".)) 

2. ((Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, valutati in 5,01 milioni di euro per l'anno 
2025, in 10,14 milioni di euro per l'anno 2026, in 10,45 milioni di euro per l'anno 2027, in 10,77 
milioni di euro per l'anno 2028, in 11,09 milioni di euro per l'anno 2029, in 11,44 milioni di euro 
per l'anno 2030, in 11,82 milioni di euro per l'anno 2031, in 12,20 milioni di euro per l'anno 2032, 
in 12,61 milioni di euro per l'anno 2033 e in 13,03 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 
2034, si provvede:)) 

a) ((quanto a un milione di euro per l'anno 2025, mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-
2027, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" 
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2025, allo scopo 
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero;)) 

b) ((quanto a 4,01 milioni di euro per l'anno 2025, al fine di garantire la compensazione in 
termini di indebitamento netto e fabbisogno delle amministrazioni pubbliche, mediante 
riduzione di 5,73 milioni di euro per il medesimo anno del Fondo sociale per occupazione e 
formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 
185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;)) 

c) ((quanto a 10,14 milioni di euro per l'anno 2026, 10,45 milioni di euro per l'anno 2027, 10,77 
milioni di euro per l'anno 2028, 11,09 milioni di euro per l'anno 2029, 11,44 milioni di euro per 
l'anno 2030, 11,82 milioni di euro per l'anno 2031, 12,20 milioni di euro per l'anno 2032, 12,61 
milioni di euro per l'anno 2033 e 13,03 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2034, 
mediante corrispondente riduzione del Fondo per il sostegno alla povertà e per l'inclusione 
attiva, di cui all'articolo 1, comma 321, della legge 29 dicembre 2022, n. 197)). 

 

 



DECRETO-LEGGE 31 ottobre 2025, n. 159 (GU n.254 del 31-10-2025) 
Misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di 
protezione civile. (25G00172) 

Entrata in vigore del decreto-legge: 31/10/2025 

 

 

Art. 7 
Tutela assicurativa INAIL e rafforzamento delle misure di sicurezza per gli studenti impegnati 

nei percorsi di formazione scuola lavoro 

Testo in vigore dal 31.12.2025 

 

1. Le disposizioni di cui all'articolo 18 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, si interpretano nel senso che la tutela ivi prevista 
si applica anche ad eventuali infortuni occorsi nel tragitto dall'abitazione ((o da altro 
domicilio)) dove si trovi lo studente al luogo dove si svolgono i percorsi di formazione scuola-
lavoro e da quest'ultimo all'abitazione ((o al domicilio)) dello studente. 

 

2. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma 784-octies è inserito il 
seguente: 

«784-novies. Al fine di garantire un ambiente di apprendimento sicuro e conforme agli obiettivi 
formativi previsti dai percorsi di formazione scuola-lavoro, finalizzati all'acquisizione di 
competenze trasversali tramite esperienze operative e in coerenza con la loro funzione 
prevalentemente orientativa, le convenzioni stipulate tra le istituzioni scolastiche e le imprese 
ospitanti non possono prevedere che gli studenti siano adibiti a lavorazioni ad elevato rischio, 
così come individuate nel documento di valutazione dei rischi dell'impresa ospitante.». 

 


